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Cecina  10 Agosto 2010
Prot. n° 87343

     Al Sig. Sindaco

del Comune di
Riparbella
Allegati: 3
Oggetto:  Qualità delle acque destinate all’uso potabile
Si trasmette a titolo informativo il rapporto sulla qualità delle acque distribuite dalla rete del civico acquedotto elaborato sui dati analitici rilevati nell’anno 2009 . 

I dati raccolti nel corso del 2009 che saranno trasmessi anche in formato elettronico, evidenziano quanto segue :
1. non si sono registrati superi del limite d’accettabilità di cui al D.Lgs. n° 31/2001 come si evince dalla tab. 1). Anche l’andamento del parametro “Nichel” è risultato favorevole con continuità recuperando le criticità degli anni precedenti. 
	Comunedi Riparbella 
	 
	anno 2009
	 
	 
	 

	prelievi effettuati
	16
	 
	parametri rilevati
	215

	parametri non conformi
	0
	 
	% non conformità
	0,0


Tab1) :  sintesi dei dati rilevati nel corso dell’anno 2009
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 Fig.1: andamento del parametro “trialometani”  negli acquedotti di Riparbella  nell’anno 2009
2. si conferma anche per questo anno l’andamento non virtuoso del parametro “trialometani” che, pur rispettando il limite di deroga (80 mcg/lt), fa registrare 3 valori oltre i limiti di legge (30 mcg/lt). Tale criticità dovrà essere superata al più presto in quanto il regime di deroga è terminato con l’anno 2009.
Conclusioni
In sintesi si può concludere che, relativamente per i parametri rilevati, l’acqua distribuita dall’acquedotto di Riparbella è soddisfacente e conforme ai limiti di cui al D.Lgs. n° 31/2001. Per quanto concerne i due punti di criticità evidenziati nelle relazioni precedenti, occorre registrare al momento il superamento della criticità legata al “Nichel” , mentre gli interventi di adeguamento dei sistemi di disinfezione programmati per l’anno 2009, se realizzati,  non hanno prodotto i benefici attesi, come testimoniano le anomalie del parametro “trialometani”  . 
Distinti saluti

Il Responsabile della

U.F. Igiene e Sanità Pubblica

(dott. A. Lombardi)
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